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Renato Cepparo (Milano, 2 maggio 1916 – Milano, 7 ottobre 2007) è 
stato un esploratore, scrittore e imprenditore italiano. 

Ha legato il proprio nome a diverse iniziative in campo sportivo e 
culturale, e in particolare alle corse non competitive ed 
alla Stramilano. 

Biografia 
Aveva cominciato a lavorare giovanissimo essendo orfano di padre. 
Durante la guerra fu radiotelegrafista prima negli Alpini e poi sui 
sommergibili nel Mar Nero. 
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Personaggio estroso, attivo e ricco di iniziative, fu un pioniere in 
diversi campi. Nell'ambito industriale, cominciò fin dagli anni '40 a 
produrre documentari e nel 1950 creò una società cinematografica 
(Record Film, poi New Record Film, Istituto Europa e, dal 1985, Cine 
hollywood, prima società in Italia a entrare nel neonato mercato home 
video). 

Negli anni '70 Renato Cepparo si fa promotore dello sport non 
competitivo di massa, sul modello della Marcia di Nimega. La Milano-
Proserpio (43 km) del 18 settembre 1971, da lui organizzata, fu la 
prima di una serie sempre più vasta di manifestazioni di questo tipo. 
La meta d'arrivo era stata scelta perché a Proserpio aveva una casa. In 
realtà, la prima vera edizione della Milano-Proserpio si svolse l'anno 
precedente, in forma privata, dallo stesso Cepparo con i figli e alcuni 
amici. 

Sulla scia di queste manifestazioni egli fondò e diresse la rivista Vai, la 
prima interamente dedicata alle marce non competitive, e fondò la 
FIASP, Federazione Italiana Amatori Sport Popolari. Nel 1972, sulla 
scia della Milano-Proserpio, ideò una marcia non competitiva con il 
percorso interamente nella città di Milano, la Stramilano, che 
organizzò a proprie spese e che successivamente verrà presa in 
gestione da altri. 

 Non pago di tante iniziative sportive, Renato Cepparo decise quindi di 
finanziare e organizzare la prima spedizione italiana 
in Antartide (estate antartica 1975-1976), con lo scopo di far entrare 
l'Italia nel gruppo di Stati aderenti al Trattato Antartico. Alla 
conclusione del viaggio, la base, dedicata all'esploratore Giacomo 
Bove, venne donata allo Stato italiano, che la lasciò in completo 
abbandono. Grazie soprattutto a questa spedizione, e dopo numerose 
petizioni, il 18 marzo 1981 l'Italia aderì al trattato antartico. 

Riconoscimenti 
 

• Nel 2003 Renato Cepparo è stato premiato con l'Ambrogino 
d'oro dal comune di Milano. 
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• Medaglia d'oro di Benemerenza Civica del Comune di Milano per 
aver finanziato e diretto la prima spedizione in Antartide. 

• Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana. 
• Primo italiano nominato Cavaliere dell'Ordine del Leone di 

Finlandia. 

La spedizione 

 

 

Per quanto la cosa appaia una sorta di capriccio, la spedizione non fu 
organizzata con lo spirito del “milanese ricco e viziato”. Cepparo infatti 
pensò ad una spedizione d’avventura ma anche con spunti scientifici 
ed esplorativi. Voleva sensibilizzare il governo italiano e gli italiani 
ad interessarsi finalmente dell’Antartide, magari avviando le 
procedure necessarie per entrare nel Trattato Antartico. Pensava che 
l’Italia doveva entrare a far parte di quel gruppo di stati che, con le 
regole e condizioni del trattato di Washington del 1959, “governa il 
continente di ghiaccio”. Entrare ed aderire al Trattato significava 
entrare nel numero degli stati che “operano” in Antartide, 
costruiscono le basi scientifiche e dedicano tempo e risorse agli studi 
sull’ecosistema più complesso, delicato e sconosciuto del pianeta. 

Renato Cepparo, raccolte quindi le risorse utili, avanzò la richiesta 
necessaria alla spedizione allo SCAR (Comitato scientifico per la 
ricerca in Antartide), descrivendo intenzioni e programmi. Riuscì ad 
ottenere l’autorizzazione. Cominciò così a raccogliere sponsor e 
patrocini tra cui quello del governo italiano. Si sforzò di dare alla “sua 
creatura” l’impronta di una vera e propria spedizione, coinvolgendo 
geologi, meteorologi, biologi marini mostrando un’attenzione 
rilevante all’aspetto esplorativo e sportivo coinvolgendo 4 tra i più 
forti alpinisti del momento, membri del gruppo dei “Ragni di Lecco”. 

Programmò tutto con precisione e meticolosa attenzione, non aveva 
però previsto l’ostilità del regime politico argentino di Isabelita 
Peron. L’Argentina si dichiarò subito contraria al fatto che una 
spedizione di uno stato non aderente al Trattato Antartico si recasse 
nei  territori “ex argentini” (già facenti parte delle rivendicazioni 
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territoriali “storiche” dell’Argentina, prima del trattato) e di 
fatto dichiarò guerra alla spedizione. 

La prima azione si concretizzò nell’arresto dell’armatore col quale 
Cepparo aveva stipulato il contratto di noleggio della nave necessaria 
alla spedizione, decapitando di fatto la spedizione. Cepparo non si 
scoraggiò e volò in Norvegia dove stipulò un nuovo contratto con un 
armatore norvegese per la nave Rig Mate. 

 

NAVE NORVEGESE RIG-MATE 

 

La partenza 

Finalmente il 22 dicembre 1975 la spedizione italiana di Renato 
Cepparo partì dalla Norvegia. A Lisbona caricò alcuni componenti 
della spedizione e fece scalo a Montevideo dove recuperò parte delle 
25 tonnellate di carico già spedito in precedenza. La meta era la 
penisola antartica, l’isola di King George nelle isole Shetland del 
sud. 

 

 

 

 



I RADIOAMATORI E LA SPEDIZIONE DI RENATO 

CEPPARO NELL’ANTARTIDE 

 
Superati quasi tutti gli ostacoli con caparbietà’ la spedizione dopo 
varie vicissitudini poste in essere dagli ARGENTINI ed anche 
dalle Autorità’ ITALIANE pote’ partire  e finalmente arrivare al polo 
SUD ed allestire  il campo BASE per ospitare sia le persone ,sia il 
voluminoso materiale occorrente alle ricerche  scientifiche,sia la 
stazione radio per il collegamento con l’ITALIA, fatto esclusivamente 
tramite i Radioamatori (OM) 
Infatti grazie alla sezione ARI di Monza capitanata da I2NRS Nino che 
dalla sua stazione di Montevecchia coordinava   tempi ed accessi ai 
vari QSO radio per diffondere almeno   tra di noi  il lavoro di ricerca 
che si svolgeva  alla base, (seppur tra mille ostacoli)’ . 
E’ da ritenersi  fino allora  la distanza massima  per un collegamento 
 radio  usato e stabilito  senza autorizzazione ,soprattutto  per 
un’eventuale emergenza. 
 

 

 

Il coordinamento fu gestito magistralmente dalla Sezione A.R.I. di 

Monza, sotto la guida di I2NRS Nino da Muggiò, in stretta 

collaborazione con operatori di Milano e Bergamo. Questi OM non 



erano semplici corrispondenti; divennero a tutti gli effetti membri 

remoti della spedizione, una "seconda squadra" che dall'Italia forniva 

supporto quotidiano. Gestirono le comunicazioni con la RAI-TV per il 

programma "Dribbling", come testimoniato da una foto che ritrae 

I2NSR con il cronista Vittorio Mangili, e furono cruciali nei momenti di 

crisi, come quando CX8DI Raoul da Montevideo effettuò telefonate 

decisive durante il blocco dei materiali. Il successo di questo ponte 

radio, stabilito nel periodo peggiore del ciclo solare per la 

propagazione, è una testimonianza straordinaria di abilità tecnica . 

 
È un perfetto esempio di come l'ingegno amatoriale possa superare la 

sola forza bruta. Mentre la stazione ufficiale del Ministero P.T., IØRCS 

di Roma, forniva un potente supporto con i suoi 25 kW, i collegamenti 

quotidiani, chiari e affidabili, erano il frutto della maestria degli OM 

lombardi. 

         Callsign     Nome   Località  Ruolo/Nota/Fonte 

I1SR/MM Renato Cepparo Antartide Capo Spedizione, Operatore 

Radio I2NRS Nino Muggiò Coordinatore Sezione ARI Monza I2EDU 



Ettore Zelo Buon Persico Operatore chiave (Milano) I2UPG Alberto 

Verano Membro "Ruota Antartica" (Monza) I2CNC Carlo Lesmo 

Membro "Ruota Antartica" (Monza) I2VGT Peppino Besana Membro 

"Ruota Antartica" (Monza) I2KHM Gersam Desio Membro "Ruota 

Antartica" (Monza) I2BJS Renato Monza Membro "Ruota Antartica" 

(Monza) I2KWX Giacomo Bergamo Operatore chiave (Bergamo)  . 

 

Roma Stazione Ufficiale Ministero P.T. LU6XE Piero Rio Gallego 

Supporto dalla Terra del Fuoco CX8DI Raoul Montevideo 

Supporto e inoltro telefonate cruciali 9L1AP Padre Attilio Sierra 

Leone 

 

 

 



 

  
LOGO SPEDIZIONE 

 



RADIO USATE 

 

 Swan 700CX 

  VHF LABES 

Supporto via "long path" La tecnologia impiegata rivela questa 

perizia. Dalla base antartica, Renato Cepparo operava con un 

ricetrasmettitore Swan 700CX, un apparato amatoriale di eccellenza 

per l'epoca, con una potenza di circa 400 W PEP, affiancato da 

apparati VHF della Labes per le comunicazioni locali. In Italia, gli OM 

compensavano le loro potenze standard con l'arma più efficace a 

disposizione di un radioamatore: le antenne. Utilizzarono antenne 

direttive ad alto guadagno, fino a 12 dB, che permettevano di 

concentrare il segnale con precisione millimetrica verso il Polo Sud. 

L'ingegno operativo fu ancora più brillante. La scelta della frequenza 

operativa principale, 14,102 MHz, non fu casuale. Si trattava di un 



punto "tranquillo" della banda dei 20 metri, appena al di sopra del 

segmento dedicato alla telegrafia (CW), noto per essere meno afflitto 

dal QRM (disturbi e interferenze). Fu una decisione da operatori 

esperti, che conoscevano a menadito le dinamiche delle bande HF. La 

vera genialità, però, si manifestò nella tecnica operativa in "diversity". 

Gli OM della "Ruota" erano collegati tra loro tramite un canale di 

servizio in VHF sulla frequenza di 145,575 MHz. Durante un QSO con 

I1SR/MM, questo canale permetteva loro di coordinarsi in tempo 

reale: il microfono veniva passato istantaneamente all'operatore che, 

in quel preciso momento, riceveva il segnale più forte dall'Antartide. 

In pratica, crearono un sistema di ricezione distribuito, una meta-

antenna composta da più stazioni, massimizzando la probabilità di 

non perdere neanche una parola nonostante i capricci della ionosfera. 

A suggellare ogni contatto, c'era lo scambio delle cartoline QSL. La QSL 

è, per tradizione, la conferma scritta di un collegamento, la "stretta di 

mano" che conclude un QSO. Le cartoline della spedizione, in 

particolare quelle di I1SR/MM con il logo del pinguino e la foto 

dell'equipaggio, e quelle della stazione ufficiale IØRCS, divennero 

immediatamente oggetti di culto e da collezione, testimonianze 

tangibili di un'impresa che aveva fatto la storia del radiantismo 

italiano e mondiale. 
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CARTINA PERCORSO DELLA NAVE RIG-MATE 

 

 

 



 

 

 

GRUPPO DELLA SPEDIZIONE SOTTO L’ANTENNA RADIO 

 

 

 

 


